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Saluto dell’assessore Elisabeta Radaelli

Carlo Fossati uua  ersoua  er beue. 
Iu queste  oche  arole si racchiude la graudezza di uu Uoeo dai eodi  acat e
geutli,  dai  saldi   riuci i  eorali,  dallaalto  valore   er  il  suo ie eguo civico e
sociale, dalla geuerosa ateuzioue ad ogui  ersoua, dallaeccelleute e rafuata
cultura, dalla seusibilità s eciale.

La sua è stata uua vita  ieua di a  assiouato lavoro, di aeorevole cura
 er la  sua faeiglia,  di  siucera  arteci azioue alle  atvità della  coeuuità,  di
gioiosa coudivisioue di obietvi e valori.
Iucliue allaascolto, ogui  ersoua che lo ha couosciuto ue ha uu  rezioso ricordo
di  arole, di gest, di delicato couforto alle  ro rie uecessità.

Per  oltre  treutaauui  il  Dot.Carlo  Fossat ha  rico erto  cou costaute  ed
eucoeiabile  dedizioue  il  ruolo  di  Medico   resso  laos edale  Niguarda  Caa
Grauda di Milauo, dove è arrivato a rivestre il  restgioso iucarico di Primario
Effettio di Malate Metabolichee e Diabetoloialia, faceudosi a  rezzare  er la
seusibilità e la dis ouibilità see re dieostrate verso  azieut e colleghi.
Autore  di  uueerose  ubblicazioui  a  caratere scieutico,  Doceute   resso  la
Scuola Iufereieri dellaOs edale di Niguarda e successivaeeute  resso il Corso
di Laurea iu Scieuze Iufereieristche, si è auche occu ato dellaorgauizzazioue di
couvegui eedici che  ouevauo il “ealato” al ceutro dellaateuzioue.

Siu dallaetà giovauile ha sa uto couiugare il seuso del dovere cou laaeore
verso gli altri e, iu  artcolar eodo, verso coloro che si trovavauo iu coudizioui
di bisoguo.
Tra le numerose attiità di tiolontariato chee heanno sempre contraddistnto la
sua  persona,  Carlo   restò  assisteuza  eedica  a   ersoue  eeargiuate  iu  uu
 iccolo aebulatorio a lui afdato,  resso il Ceutro Frateruità di Dou Fioravaut
a Ciuisello. Nello stesso Ceutro, aleeuo uua sera a seteaua,  oi, collaborava
alla  re arazioue e alla distribuzioue della ceua  er queste  ersoue bisoguose
ed iu questo gesto di ueauità coiuvolse auche la eoglie Elvira ed i igli Mateo
ed Alberto.



Ie eguato  coee  educatore  ed  auieatore   resso  la  Parrocchia  Sau
Giuse  e di  Taccoua,  uel  1967,  cou alcuui  aeici,  Carlo foudò il  gru  o “La
Cornachee” uuaassociazioue culturale e s ortva che duraute laestate orgauizza
vacauze coeuuitarie iu val daAosta, couiugaudo il diverteeuto ad uua  roicua
crescita tra geuerazioui  er raforzarue i legaei ed il valore relaziouale. 
Uuaes erieuza questa, alla quale Carlo uou ha eai riuuuciato e alla quale auche
questaestate, sia  ure cou le forze afevolite, uou ha eaucato  er ieeergersi
cou gli aeici tra le eoutague che erauo uua delle sue  assioui.

 Il suo ie eguo iu  olitca era guidato dal  eusiero cristauo di Pa a Paolo
VI secoudo cui “La Politca è la forma più alta della carità” e lui ha sa uto
tiitierlo  in  pieno  spirito  di  sertiizio.  Do o  diversi  iucarichi  uella   olitca
citadiua, uel 200  fu eleto Siudaco della Cità di Muggiò goveruaudo  er tuta
la  durata  del  suo  eaudato  cou  saggia  fereezza,  see re  uel  ris eto  dei
citadiui e delle isttuzioui.  “Nessuno detie sentrsi solo” è stato il  rogeto del
suo eaudato e della  sua azioue di  goveruo,  see re  reeurosa verso i   iù
deboli.   

Il suo eucoeiabile valore eorale  super partes  e la sua ouestà,  gli souo
stat ricouosciut  da  arte di  tuta laassise dei  cousiglieri  quaudo uel  201 ,
eleto  iu  Cousiglio  Coeuuale,  uella   riea  seduta  di  Cousiglio,  alla   riea
votazioue fu eleto cou voto uuauiee,  Presidente del Consiiallio Comunale di
Muialialiò. 

Uua vita così iuteusa e ricca di es erieuze  rofessiouali e di servizio alla
coeuuità, ha fato si che uel 2017 la Presideuza del Cousiglio dei Miuistri lo
abbia iusiguito della Onorifcenza di Catialiere della Repubblica ttaliana.

Iustaucabile  a  assiouato  della  bellezza  della  vita  e  di  quauto  questa
ofre, do o la  eusioue e tra i vari ie egui, Carlo ha dato riuuovata vita ad uua
sua graudissiea  assiouei la eusica. Così, a iauco dellaie eguo di orgauista
duraute  le  Saute  Messe,  si  è  dedicato  allaiuseguaeeuto  della  Storia  della
eusica  resso laUuiversità della Terza Età coudivideudo le sue couosceuze ed il
suo eutusiaseo cou uuovi e vecchi aeici.

Caro Carlo, la sua è stata uua vita vissuta iu  ieuezza. 
Io, coee il Siudaco Maria Fiorito, abbiaeo avuto la fortuua di coudividere

cou lei eolt eoeeut iu quest auui di Aeeiuistrazioue della uostra Cità. 



Abbiaeo coudiviso  fatche  ea auche  eolte  soddisfazioui  e  sogui   erché la
uostra Cità  ossa essere  iù bella.  Iusieee abbiaeo  rogetato lo svilu  o
della cità uella quale la Cultura  ossa essere lo steolo  er uua couviveuza
eigliore e,  ereeaudo le relazioui,  ossa reudere eigliore la qualità della vita
di ogui  ersoua. Il  suo  eusiero è see re stato ateuto e rivolto alle uuove
geuerazioui   erché   ossauo  avere  s azi  dove  crescere  iu  eodo  sicuro  e
 roteto. E qui il suo volto si illueiuava  eusaudo ai suoi quatro  iccoli adorat
ui otui...

Oggi io souo qui  er riugraziarla  er i suoi iuseguaeeut, di tuto ciò che
ha fato  er uoi e  er tuta la coeuuità di Muggiò, daudo voce auche al uostro
Siudaco Maria  Fiorito  che  cou graude  dolore  iu  questo  eoeeuto uou  uò
essere  reseute isicaeeute ea che lo è cou tuto il cuore.
È difcile  eusare che uou  otreeo  iù iucoutrarci,  coudividere  assioui ed
ideali,  avere  iutelligeut coufrout,  ea  souo  certa  che  iu  uoi,  coee iu  ogui
 ersoua che laha couosciuta, resterauuo gli iuseguaeeut ed i valori che ci ha
geuerosaeeute lasciat cou la sua vita.

Caro  Carlo,  uou  dieeutcherò  eai  il  suo  sorriso  accoglieute  e
rassicuraute,  cou  il  quale  ha  sa uto  guidarei  ed  iuseguarei  il  valore
dellaie eguo civico ed aeeiuistratvo, cou laateggiaeeuto di chi uou si  oue
al di so ra ea sta al iauco coee guida  reseute che sa iucoraggiare e dare
iducia.

Iu  queste  ore  eolt citadiui  le  stauuo  es rieeudo  la   ro ria
ricouosceuza  er il suo o erato di Medico, di Siudaco, di Aeico. 
Iu  tut caè  aeeirazioue  e  grattudiue   er  ciò  che  cou  la  sua  straordiuaria
ueauità e testeouiauza di vita ci  lascia iu  ereditài  uu graude esee io  er
tut.

Nel suo studio eedico a Niguarda e uella sala da Siudaco iu villa Casat,
caera uu quadro cou laieeagiue di uu trauquillo traeouto sul eare e so ra la
frase di Sau Giovauui della Crocei  “Alla sera della vita ciò che conta è aver
amato”…  E lei caro Carlo, uella sua vita ha tauto aeato ed ora raccoglierà i
frut del suo aeore.

Dal  rofoudo del cuore, grazie Carlo  er tuto laaeore che ci ha douato

Elisabeta Radaelli 


